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In ascolto della Parola  -  In poche righe, 

un incalzare di avvenimenti: Giovanni 

arrestato, Gesù che ne prende il 

testimone, la Parola che non si lascia 

imprigionare, ancora Gesù che cammina 

e strade, lago, barche; le prime parole e 

i primi discepoli. Siamo al momento 

fresco, sorgivo del Vangelo. Gesù andò 

nella Galilea, proclamando il Vangelo di 

Dio. La prima caratteristica che Marco 

riferisce è quella di un uomo raggiunto 

da una forza che lo obbliga a partire, a 

lasciare casa, famiglia, clan, paese, tutto. 

Il primo atto registrato dal Vangelo è 

l'itineranza di Gesù, la sua viandanza. E 

per casa la strada. Proprio su questo 

andare e ancora andare, si innesta la 

seconda caratteristica: camminava e 

proclamava il Vangelo di Dio: Dio come 

una bella notizia. Non era ovvio per 

niente. Non tutta la Bibbia è Vangelo, 

non tutta è bella e gioiosa notizia, alle 

volte è minaccia e giudizio, spesso è 

precetto e ingiunzione, ma ora la 

caratteristica nuova del rabbi itinerante è 

proprio il Vangelo: una parola che 

conforta la vita, Dio che libera e fa 

fiorire. Gesù passa e dietro di lui resta 

una scia di pollini di primavera, un'eco 

in cui vibra il sapore bello e buono della 

gioia: è possibile la felicità, un'altra 

storia, un mondo altro sono possibili. E 

quell'uomo sembra conoscerne il 

segreto. La bella notizia che inizia a 

correre per la Galilea è raccontata così: il 

regno di Dio (il mondo come Dio lo 

sogna) è vicino. Perché Dio si è 

avvicinato, ci ha raggiunto, è qui. Ma 

quale Dio? Gesù ne mostra il volto, da 

subito, con il suo primo agire: libera, 

guarisce, purifica, perdona, toglie 

barriere, ridona pienezza di relazione a 

tutti ,  anche a quell i  marchiati 

dall'esclusione. Un Dio esperto in 

nascite, in vita. Per accoglierlo, 

suggerisce Gesù, convertitevi e credete 

nel Vangelo. La conversione non come 

un'esigenza morale, ma un accorgersi 

che si è sbagliato strada, che la felicità è 

altrove. Convertitevi allora, giratevi 

verso la luce, come un girasole che si 

rimette ad ogni alba sui sentieri del sole, 

perché la luce è già qui. Credete nel 

Vangelo, non semplicemente al Vangelo. 

Buttatevi dentro, con una fiducia che 

non darete più a nient'altro e a nessun 

altro. Camminando lungo il mare di 

Galilea, Gesù vide... Cammina senza 

fretta e senza ansia; cammina sulla riva, 

in quel luogo intermedio tra terra e 

acqua, che sa di partenze e di approdi, e 

chiama quattro pescatori ad andare con 

lui. Vi farò diventare pescatori di 

uomini, vi farò pescatori di umanità, 

cercatori di tutto ciò che di più umano, 

bello, grande, luminoso ogni figlio di 

Dio porta nel cuore. Lo tirerete fuori 

dall'oscurità, come tesoro dissepolto dal 

campo, come neonato dalle acque 

materne.             Padre Ermes Ronchi 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,14-20) -  Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 

nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno 

di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, 

vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti 

pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E 

subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di 

Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E 

subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e 

andarono dietro a lui.  
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Appuntamenti della Settimana  

24  gennaio  –   DOMENICA della Parola di DIO  -     III del T. O.    -  B    

25  gennaio  –   LUNEDI’     

       ore 20.30: Incontro genitori di 3ª elementare in Duomo 

        ore 20.45: CPAE in Video-Conferenza 

26  gennaio  –   MARTEDI’     

       ore 20.45: Consiglio della Co. Pa. in Video-Conferenza  

27  gennaio  –   MERCOLEDI’     

       ore 20.45: Ascolto della Parola, in Video-Conferenza (Mc 1,21-28)  

                                                             Su: meet.google.com/gco-ijgj-gqi    

28  gennaio  –   GIOVEDI’     

       ore 9.00-11.30: Confessioni in Cripta  

29  gennaio  –   VENERDI’     

       ore 20.30: Redazione Notiziario 

30  gennaio  –   SABATO    

       ore 16.00 - 18.00: Confessioni in Cripta  

31 gennaio  –   DOMENICA   -   IV del T. O.    -  B  

                        68ª Giornata Mondiale dei malati di lebbra                                                  

IL ROSARIO PER I DEFUNTI E’ SOSPESO 
La recita del S. Rosario per i defunti in Duomo è sospesa fino a data da destinarsi, per evitare 
ulteriori occasioni di assembramento delle persone. 

BILANCI DI PACE 2021  - “VENTI DI SPERANZA… CAMMINI DI PACE”  
Bilanci di Pace è un’iniziativa proposta dalla Diocesi di Treviso, , che vuole essere 
un’occasione per riflettere e confrontarsi sul perché di tanta sofferenza ed 
ingiustizia, un’occasione per andare alle radici della pace vera. L’obiettivo è 
ridestare le coscienze richiamando l’attenzione sui tanti conflitti dimenticati che 
rendono il Mediterraneo una polveriera.  
Mercoledì 27 gennaio, alle ore 20.30: “Sentinelle di pace” - Per costruire 
la pace, custodiamo le diversità: Testimonianza dal Libano:  Padre Michel 
Abboud, presidente di Caritas Libano e Testimonianza dalla Turchia:  
Mons. Paolo Bizzetti, vicario apostolico dell’Anatolia. 

L’incontro si può seguire online, in diretta collegandosi il giorno dell’evento dal nostro 
sito: www.caritastarvisina.it.   

27 GENNAIO -  GIORNATA DELLA MEMORIA 

Si tratta di una ricorrenza internazionale celebrata il 27 gennaio ogni anno come 

giornata per commemorare le vittime dell’Olocausto. Ricordare e commemorare le 

vittime della shoah non significa affatto trascurare altri genocidi, né tantomeno 

stabilire inutili ‘priorità’ tra stermini e dolori di un popolo piuttosto che di altri 

popoli. Il giorno della memoria non è un omaggio alle vittime, ma semplicemente un 

riconoscimento pubblico e collettivo di un fatto particolarmente grave di cui l’Europa 

è stata capace, e a cui l’Italia ha attivamente collaborato. Nel 2001, il teorico e 

saggista Tzvetan Todorov ha scritto in un libro, Memoria del bene, tentazione del 

male che “la singolarità del fatto non impedisce l’universalità della lezione che se ne 

trae”: in altri termini, la memoria storica della shoah non riguarda soltanto il 

popolo ebraico, ma l’intera umanità, perché da questi avvenimenti si possono trarre 

insegnamenti.      

AC  -  DUE SERE PER GIOVANI “TU SI CHE VALI ” 
Coltivare desideri per vite stra-ordinarie 

Quest’anno ci sarà un solo appuntamento, una vera e propria Limited 
Edition. Incontro attraverso la piattaforma online Teams  
• Venerdì 29 gennaio, alle ore 20.45. Relatori: Marco Monda, 
fondatore della Scuola di formazione Cantieri educativi  
Marta Avesani, consulente e formatrice nell’ambito della sostenibilità 
comune della cooperazione. E infine il vescovo Michele Tomasi.        

Per partecipare compilare modulo Google il giorno dell’evento sarà inviato il link e codice 
di accesso.  



DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO  
Chi desidera fare una donazione alla Parrocchia per la Cripta,  

può farlo anche con bonifico bancario, utilizzando il  
Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118,  

intestato a PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

AMMALATI IN OSPEDALE 
Nell’impossibilità di accedere ai vari ospedali, per chi lo desidera è possibile far pervenire ai 
sacerdoti il contatto telefonico dell’ammalato o della famiglia. Sarà poi premura dei sacerdoti 
contattare le singole persone per un saluto, una preghiera o una benedizione. 

OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro  30/ 5/ 50/ 20/ 5/ 10/ 20/ 20/ 30/ 50/ 15/   

         1500/ 50/ 100/                                                           

L’ORA DI RELIGIONE A SCUOLA 
Le famiglie e gli studenti saranno chiamati dal 7 al 31 gennaio a scegliere la 
scuola per i prossimi anni. Nel momento dell’iscrizione potranno indicare se 
avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica. Invitiamo i genitori a 
valorizzare, con la scelta dell’ora di religione, il tempo che nella scuola viene 
dato alla ricerca esistenziale e ai contenuti cristiani di base.    

7 Febbraio  -  43ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA  -  “LIBERTA’ E VITA”   

Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, politico e 
religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che 
costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che 
Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire? Sono domande che 
in certe stagioni della vita interpellano ognuno di noi, mentre torna 
alla mente il messaggio chiaro del Vangelo: “Se rimanete fedeli alla mia 
parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 
farà liberi” (Gv 8,31-32). I discepoli di Gesù sanno che la libertà si può 
perdere, fino a trasformarsi in catene: “Cristo ci ha liberati – afferma 

san Paolo – perché restassimo liberi; state saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della 
schiavitù” (Gal 5,1). La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un’occasione preziosa per 
sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà, nella prospettiva di un suo esercizio a servizio 
della vita: la libertà non è il fine, ma lo “strumento” per raggiungere il bene proprio e degli altri, 
un bene strettamente interconnesso. La vera questione umana non è la libertà, ma l’uso di essa. 
La libertà può distruggere se stessa: si può perdere! Una cultura pervasa di diritti individuali 
assolutizzati rende ciechi e deforma la percezione della realtà, genera egoismi e derive abortive ed 
eutanasiche, interventi indiscriminati sul corpo umano, sui rapporti sociali e sull’ambiente. Il 
binomio “libertà e vita” è inscindibile. Costituisce un’alleanza feconda e lieta, che Dio ha 
impresso nell’animo umano per consentirgli di essere davvero felice. Senza il dono della libertà 
l’umanità non sarebbe se stessa, né potrebbe dirsi autenticamente legata a Colui che l’ha creata; 
senza il dono della vita non avremmo la possibilità di lasciare una traccia di bellezza in questo 
mondo, di cambiare l’esistente, di migliorare la situazione in cui si nasce e cresce.  Dire “sì” alla 
vita è il compimento di una libertà che può cambiare la storia. Ogni uomo merita di nascere e di 
esistere. Ogni essere umano possiede, fin dal concepimento, un potenziale di bene e di bello che 
aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale unico e irripetibile, non 
cedibile. Solo considerando la “persona” come “fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte 
sociale ed economico, politico e culturale, antropologico, educativo e mediale. L’esercizio pieno 
della libertà richiede la Verità: se desideriamo servire la vita con vera libertà occorre che i cristiani 
e tutti gli uomini di buona volontà s’impegnino a conoscere e far conoscere la Verità che sola ci 
rende liberi veramente. Così potremo accogliere con gioia “ogni vita umana, unica e irripetibile, 
che vale per se stessa, costituisce un valore inestimabile.  
        [Estratto dal Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente della CEI] 

AVVISO RIGUARDO GIORNALI E RIVISTE IN DUOMO 

Le persone che desiderano acquistare la stampa presente negli espositori in Duomo, sono 
invitate a non prendere i giornali recanti il nome degli abbonati, bensì quelli senza nome, 
mettendo l’importo corrispettivo nelle apposite cassette.  



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  25 gennaio al   30 gennaio 2021 

LUNEDÌ   

25 GENNAIO  

CONVERSIONE S. PAOLO 

AT 22,3-16   

SAL 116 

MC 16,15-18  

18.30 

 

Maria ed Ezio Santi/ Giovanni Giuseppina Villatora Zanetti/ Roberto 
Bragagnolo/ Napoleone Brugnaro/ Raffaela Fior/ Adelino e Assunta 
Pettenuzzo/ Domenico e Carmela Maschio/ Giancarlo Tonello/ Maria 
Romeo Pietro Vilnai/ Sergio Salvador/ Mery Lago/ Silvana Frasson/ 
Francesca Petrin/ Federico Simioni e Elvira Giacomazzo/  
Roberto e Valter Simioni/ Efrem e Mercede Tonin e Rosi 

MARTEDÌ   

26 GENNAIO 

SS. TIMOTEO E TITO 
 

2TM 1,1-8    

SAL 95 

LC 10,1-9  

18.30 

Fidelia Pilotto e Corrado Trevisan/ Aldina Maria e Giacinto Toso/  
Fam. Daniele Murarotto/ Fam. Pasqualino Martini/ Lina e Augusto Fior/ 
Odino Tonietto/ Leonardo Bosco/ Fam. Maria Bergamin/ Roberto Luigi 
Anna Maria Andretta/ Giuseppe Palma e Nicolo’ Sgargetta/ Ferruccio 
Vittorina e Suor Giovanna Scaranto 

MERCOLEDÌ   

27 GENNAIO 

 

EB 10,11-18 

SAL 109 

MC 4,1-20 

  18.30 

Fulia Brunati/ Luisa e Flavio Ferronato/ Ferdinando Giovanni e Carmen 
Reffo/ Emilio Tonietto Maria e Alfio/ Maurizio Sgambaro e Vally Buoni/ 
Antonio Nori Alfredo Antonello/ Amedeo Alfredo Stefania Petrin/ 
Orsolina Costantina Alfredo Sartori/ Fernando Lino e Giulia Cauzzo/ 
Natale Zambon e Elda Maso/ Mario Antonello/ Ernesto e Loris Barison/ 
Umberto Trentin e Maria Ferraro/ Dina e Corrado Cocco 

GIOVEDÌ   

28 GENNAIO 

S. TOMMASO D’AQUINO 

EB 10,19-25 

SAL 23 

MC 4,21-25 

18.30 

Vivi e Defunti Madonna della Salute/ Lidio Albanese/ Maurizio PAsinato/ 
Angelo Ida e Gino Antonello/ Giuseppe e Mario Antonello/ Fam. Pietro 
Gazzola/ Fam. Mariano Albanese/ Paola Gastaldello/ Cornelio Carlon/ 
Mary Zanella 

VENERDÌ              

29 GENNAIO 

  

EB 10,32-39 

SAL 36 

MC 4,26-34 

 18.30 

Maria Bianca Giustina e Attilio Antonello/ Monica Boscolo/ Enrico 
Ceccato/ Bruno Boratto/ Rino Carlon/ Ugo Franco/ Suor Fausta Luigia 
Maria Toso/ Silverio Sartore e Rosina Toso/ Angela Giovanni Milan/ 
Iginio Pierobon e Antonietta Moro/ Giuseppe e Luciano Sgambaro 

SABATO   

30 GENNAIO  

 

EB 11,1-2.8-19 

SAL LC 1,68-75 

MC 4,35-41 

 9.00 

Primo Zin/ Caterina e Giuseppe Santi/ Augusto Simioni e Vincenza 
Boratto/ Lerio e Teresa Simioni e Virgilio/ Bruno Livia e Giuseppe Miazzi/ 
Iseo Ennio e Giuseppe De Santi/ Carlo Zoraide e Angelo Bettan/ Pericle 
Celestina Regina Nichele/ Angelo Domenica e Giovanni Boratto/ Giovanni 
Pettenon/ Giancarlo Fior/ Annamaria Bortolon 


